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Sondaggio Anaao: il 98% ritiene di lavorare troppo, il 25 si dice addirittura prossimo al burnout

di Francesca Bolino ● alle pagine 6 e 7

Lavora troppo, si stanca ai limiti del 
burnout, è fortemente tentato dalla 
fuga:  all’estero per  guadagnare di  
più,  nel  privato  (convenzionato  e  
non) alla ricerca di carichi di lavoro 
meno  pesanti,  nelle  cooperative
che sono alla caccia disperata di get-
tonisti in pronto soccorso come pe-
diatri o anestesisti, garantendo gua-
dagni raddoppiati e libertà di scelta 
sui turni di lavoro. Il focus regionale 
del sindacato Anaao-Assomed mo-
stra che il 98,3% dei medici ritiene 
di lavorare troppo: ben più della me-
tà (il 58,2) dichiara di essere sottopo-
sto a un carico decisamente elevato 
e il 24,9 si dice vicino al burnout.
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«Continuo a non sentirmi un eroe 
ma solo un cittadino che si è compor-
tato con buon senso civico». Sei mesi
dopo aver preso al volo una bimba di 
4 anni precipitata dal balcone, sal-
vandole la vita, l’altruismo di Mattia 
Aguzzi viene ufficialmente sancito. 
C’è anche lui tra i 30 nuovi cavalieri 
dell’ordine al merito della Repubbli-
ca annunciati dal Quirinale: il 37en-
ne impiegato di banca che il 26 ago-
sto 2023 strinse tra le sue braccia la 
piccola Frida riceverà l’onorificenza 
il 20 maggio. «Quando attraverso un
brutto momento - racconta - il pen-
siero mi torna a quegli istanti e que-
sto mi aiuta a tirarmi su il morale». 
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di Sara Strippoli 

Lavora troppo, si stanca ai limiti 
del burn out, è fortemente tenta-
to dalla fuga: all’estero per gua-
dagnare di più, nel privato (con-
venzionato e non) alla ricerca di 
carichi di lavoro meno pesanti, 
nelle cooperative che sono alla 
caccia  disperata  di  gettonisti
che lavorino in pronto soccorso 
come pediatri o anestesisti, ga-
rantendo guadagni raddoppiati 
e libertà di scelta sui turni di lavo-
ro. 

Il focus regionale dell’indagi-
ne nazionale realizzata 
dal  sindacato  medici
Anaao-Assomed confer-
ma  che  la  vita  negli
ospedali è giudicata per 
molti  insostenibile.  Il
98,3% dei medici ritiene 
di lavorare troppo: ben 
più della metà (il 58,2% 
degli intervistati) dichia-
ra di essere sottoposto a 
un carico decisamente 
elevato e il 24,9 di esse-
re vicino al burn out. Il 
sondaggio (con un cam-
pione di 49,7 mediche e 
50,3 maschi) si è conclu-
so a novembre 2023. L’o-
biettivo era indagare il 
disagio  e  le  difficoltà
giornaliere, sia in termi-
ni psicologici sia fisici. 

La  maggioranza  di
chi  ha  accettato  di  ri-
spondere (il 46,3) lavora 
in area medica, il 18,6 in 
area  chirurgica,  il  10,7  
nei servizi (microbiolo-
gia, anatomia patologi-
ca, radiologia), lo 0,6 in 
anestesia e rianimazio-
ne e il 2,3 in direzione medica. La 
percentuale di chi pensa che la 
propria vita privata sia negativa-
mente condizionata dall’attività 
lavorativa  o  di  chi  sostiene  di  
non riuscire  ad  avere una vita  

personale soddisfacente, è altis-
sima: l’85 per cento. Colpisce il 
picco di  turni  che  vengono  ri-
chiesti al mese: il 6,2 ne fa più di 
otto; il 26,6 fra quattro e cinque. 

Il troppo lavoro, sottolinea la 
ricerca, finisce per compromet-
tere la vita familiare, sia nel rap-
porto con i partner, sia con i figli. 
Rispondono così sette dei dieci 
medici intervistati,  mentre cin-
que su dieci ritengono di aver do-
vuto rinunciare agli hobby. E al 
contrario di quanto si dica e si ri-
peta ai pazienti come consiglio 
di benessere, tre medici su dieci 
dicono di aver abbandonato l’i-

dea di  praticare uno sport per 
mancanza di tempo. 

Un dato positivo e in migliora-
mento rispetto agli anni passati 
tuttavia c’è: più di quanto avveni-
va in passato,  i  turni di riposo 
vengono  garantiti.  Secondo  la  
legge del 2014 ci devono essere 11 
ore continuative dopo il turno di 
guardia  notturno.  Succede  nel  
74% dei casi. Solo un 13,6 riferi-
sce di non riuscire a recuperare. 

Macroscopico il numero delle 
ore lavorate fuori orario: il 22% 
dei medici dichiara di restare in 
servizio per oltre 250 ore in più 
ogni anno. Una situazione in cui, 

chiarisce il sindacato, «l’azienda 
viola la normativa europea sugli 
orari e può essere denunciata al-
la procura del lavoro. Ed è certo 
che lavorare oltre 250 ore in più 
significa non avere il diritto alle 
ferie». 

Chiara Rivetti è la segretaria 
regionale del sindacato dei medi-
ci ospedalieri: «Al di là di una si-
tuazione che conosciamo e che 
non ci stupisce, questi dati ci di-
cono che soprattutto  i  giovani  
non sono più disponibili a sacrifi-
care la famiglia e gli interessi per 
il lavoro. Se non ci si decide a pro-
porre contratti con orario ridot-

to o flessibile, in particolare per 
le colleghe, e ad aumentare gli 
stipendi, tra qualche anno lavo-
rare negli ospedali pubblici sarà 
solo una scelta di ripiego. E l’uni-
versalismo sarà un bel ricordo». 
In un quadro del genere, prose-
gue Rivetti «è doveroso un ragio-
namento serio rispetto all’attri-
buzione di risorse maggiori per il 
Servizio sanitario nazionale. Se 
così non fosse, non si  può non 
prevedere il definitivo sgretola-
mento di quanto, faticosamente, 
si cerca ancora di preservare in 
corsia».

allarme in sanità

L’insostenibile vita da medico pubblico
Sette su dieci pronti a mollare tutto

Sondaggio del sindacato Anaao in Piemonte: il 98% ritiene di lavorare troppo, il 25 si dice addirittura vicino al burnout
Sotto accusa anche gli impegni fuori orario, cresce l’attrazione per i migliori stipendi all’estero o i turni più soft del privato 

Torino Cronaca

Tra 0 e 

50 ore

Sì, per passare a struttura 

privata

Sì, per passare all’attività convenzionata

nel SSN (MMG o Specialista 

ambulatoriale)

Sì, per trasferirmi all’estero

Sì, per altri motivi

No

Tra 51 e 

150 ore

Tra 150 e 

250 ore

>250 ore

Non so

Il disagio dei camici bianchi

Nella tua Unità Operativa quanti 
pazienti per posto/letto sono seguiti 
mediamente da ciascun medico?

A quanto ammonta il tuo orario 
straordinario effettuato nel 2022?
(straordinario = tutte le ore eccedenti
le 38 settimanali)

Lasceresti il tuo lavoro o hai pensato
di licenziarti?

:  

18,08%

21,59%

15,34%

7,39%

25%

30,68%

32,2%

20,9%

22,03%

6,78%

19,75%

35,8%

25,31%

7,41%

11,73%

Tra 0-6

Tra 7-11

Tra 12-16

Tra 17-22

>22

kLa protesta
Oltre 5mila persone hanno 
partecipato il 27 maggio 2023 al 
corteo in difesa della sanità pubblica 
fino al grattacielo della Regione. 
Una protesta che si è poi ripetuta
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